
F
ortunacheallaDirezionecinema
delMinisteroavevanodetto: «’sti
filmso’cadaveri».Eraquattroan-
ni fa quando, col passaggio alla
legge Urbani e con lo «svuota-
mento» delle casse della Bnl, cir-
ca una quarantina di pellicole fi-
nanziatedalloStatosi sonotrova-
teametàdelguado: fondi tagliati
conconseguenticause intribuna-
le, proteste (nascita di un «movi-
mento», i cosiddetti 16/12), pat-
teggiamenti ed enormi difficoltà
ad uscire in sala. È da quella sto-
ria (tutta italiana) che viene Tutto
torna, l’opera prima del sardo En-
rico Pitzianti che, una volta «sal-

tati» tutti gli ostacoli, si è trasfor-
mata in un vero caso. Diecimila
spettatori soltanto in Sardegna
(quattrosettimanealWarnerVil-
lage di Cagliari) ed ora, un’uscita
in«continente»,daRomaaMila-
no, in grado di attirare il pubbli-
co più vario, compreso quello
più difficile dell’indeterminato
«pianeta giovani».
Sarà, come da tanto si scrive, che
questo è il momento della «nuo-
va onda» sarda (da Sanna a Co-
lumbu da Pau a Mereu), fatto sta
che Tutto torna si inserisce a pie-
no titolo tra le «sorprese» che ci
sta riservando negli ultimi tempi
il nostro cinema più attento alla
realtà che ci circonda. Del resto
Enrico Pitzianti, classe ’61 e ca-
gliaritano di nascita, al cinema è
arrivato attraverso il documenta-
rio: suo quel Piccola pesca che de-
nuncia l’esproprio da parte del
Genio militare delle coste della
Sardegna, con relativa sottrazio-
ne di case e di mare e quindi di
«pesca» per le popolazioni locali.
E pensare, invece, che Tutto torna
è nato a New York, dove il regista
ha vissuto (e studiato cinema)
per un paio d’anni. Da lì, infatti,
ha «rubato» quella che in qual-
che modo è la figura centrale di

questo racconto di formazione
che riesce a mescolare felicemen-
te divertiti toni da commedia e
tratti da noir. E cioè, una vecchia
che vive di rifiuti maleodoranti,
accumulati in un appartamento
dove si ritrova a vivere il giovane
protagonista (col volto di Anto-
nioCareddu):unragazzodi«pae-
se»chesognadidiventarescritto-
ree, incontrotendenza, scegliedi
non emigrare in «continente»
ma di tentare la fortuna a Caglia-
ri. Cagliari la «metropoli», la città
multietnica e multirazziale così
lontana dai consueti stereotipi
sullaSardegnadi«pecore»etradi-
zioni arcaiche. Eccolo dunque, il
giovane scrittore, ospite dello zio
Giuseppe, imprenditore scaltro
alle prese con locali alla moda e
corruzionepoliticadibassocabo-
taggiocheloporterannotradebi-
ti e «bassezze» umane (pure un
tentato furto a casa della «vec-
chia»). Una «convivenza» diffici-
lequellaconlozioche lometterà
in contatto col piccolo universo
deibizzarricondomini,personag-
gi dai caratteri più vari, ma tutti
uniti dall’unica aspirazione di to-
gliersi di torno la «vecchia». Ma
per le strade di Cagliari il ragazzo
incontrerà anche l’amore, quello
perunabelladanzatricecubanae
quello per l’arte, attraverso un
gruppodi«riciclatori»dimateria-
li lasciati alla creatività del mare.
E, soprattutto, ed è il momento
più esilarante del film, il ragazzo
scoprirà anche il «mondo del-
l’editoria», quella «cialtrona» di
uno scrittore «affermato» (Nino
Nonnis, vero autore e dramma-
turgo isolano che si è spiritosa-
mente prestato al ruolo) che sui
luoghi comuni della «sarditudi-
ne» ha costruito il suo successo.
Arrivando persino a rubare il ro-
manzo del giovane protagonista
per darlo alle stampe col suo no-
me. Al ragazzo, dunque, dopo
aver visto nelle vetrine il suo li-
bro che troneggia con la foto del-
l’«affermato» scrittore, non reste-
rà che tornarsene al paese, met-
tendodaparte,almenoper ilmo-
mento, le sue aspirazioni artisti-
che.

È mancato all’affetto dei suoi
cari

VITTORIO CERÈ

I funerali si terranno oggi mer-
coledì 18 giugno con partenza
alle ore 14,30 dalla Casa di Cu-
ra Villa Laura.

Bologna, 18 giugno 2008
O.F. Tarozzi-Armaroli

Tel. 051.432.193 - Bologna

La «Casa dei pensieri», con
grande dolore, è vicina alla fa-
miglia per la scomparsa del-
l’amico

Prof.
STEFANO BENASSI

e ricorderà sempre la sua co-
stante presenza, la sua scien-
za, il suo consiglio, la sua parte-
cipazione civile e politica.

Bologna, 18 giugno 2008

STORIE ITALIANE

Quattro anni fa la pelli-

cola in lavorazione in-

cappò nei tagli dei con-

tributi statali, il sardo

Pitzianti l’ha girata lo

stesso e a Cagliari ha

fatto 10mila presenze.

Un vero caso per una

commedia riuscita

■ di Roberto Brunelli inviato a Sankt Moritz

■ di Gabriella Gallozzi

TV E AFFARI Riflessioni sui palinsesti

De Rita (Censis):
la Rai si muove?
Eppure pare seduta...

Mamma Rai sì o no? La tv gene-
ralista è ancora il rassicurante
collanteculturaledelPaese?Op-
pure è una specie di disperata il-
lusioneotticacrederenellagran-
de capanna della tv sotto cui si
ritrova, si identifica e si unisce
l'Italietta tesoruccio mio? Non è
piuttosto, la Rai, la fotografia di
un paese che invecchia inesora-
bilmente, intimorita dall'inter-
pretare una qualsivoglia nuova
modernità, lo specchio in fran-
tumi di quella che Giuseppe De
Rita,presidentedelCensis,chia-
ma «lapoltiglia», ossia la società
che perde la bussola, con un ce-
tomediosemprepiùfragilee in-
sicuro, incapace di muoversi, di
produrresviluppo,mentre i red-
diti si fannosemprepiù inconsi-
stenti e gli unici consumi in cre-
scita sono quelli della «fascia al-
ta» (pochi ricchi vogliosi di
spendere), grazie a quel «capita-
lismo delle diseguaglianze», co-
me lo chiama il grande econo-
mista Jean-Paul Fitoussi, che ri-
schia di mandare in tilt tutto il
meccanismo offerta-prezzi-do-
manda-crescita?
Una strana recita è in scena in
questigiorniaSanktMoritz, do-
ve si sta tenendo la Convention
dellaRaiedellaSipra, lasuacon-
cessionaria di pubblicità: tutti
ad entusiasmarsi, davanti ad
una sterminata e ottimista pla-
teadipubblicitari,per le immor-
tali sorti magnifiche e progressi-
ve della tv generalista, dove gli
incassi pubblicitari «nel primo
semestre 2008 sono migliori del
previsto»(comedicel'addellaSi-
pra, Maurizio Braccialarghe), e
dove «si punta ad una crescita

complessiva per l'anno del
2%»... questo mentre si finge di
ignorare che la torta complessi-
vadelmercatogeneralistaèsem-
prepiùstriminzita,questomen-
tre ilDeRitaeilFitoussiprimaci-
tati, venuti per un dibattito di
fronte ai volonterosi pubblicita-
ri, continuano a delineare uno
scenario ben più problematico
per la tvdiStato. «Eppursimuo-
ve... ho sentito dire, durante la
presentazionedeinuovipalinse-
sti, che la Rai “eppur si muove”.
Machecosa simuove? Dovesfi-
da la competizione? Le aziende
italiane hanno scelto il target
medio-alto, e laRai cosa sceglie?
Ancora fa largo consumo ma
tende a sedersi...»: il presidente
delCensisègentilemairremovi-
bile. E non è facile dargli torto:
ieri l'altroqui sièparlatodeipro-
grammi per l'autunno, ed è una
sequenza di Carrà, di varietà in
cui il massimo del brivido sono
laparatadellecelebritàdelpassa-
to, di gloriosi Pippi Baudi e di
vecchi merletti nel tripudio del-
le prime serate. Si continua a far
televisione dimenticando che
laRai ha perso un terzo del pub-
blico giovanile e promette di
perdernesempredipiù,esi fossi-
lizza - incurante dei satelliti, del-
le rivoluzioni internettiane, del-
le multi-piattaforme e dei blog -
su una fascia di pubblico che
consuma poco, sempre meno,
mentre la classe media, che è il
totem della tv generalista, ri-
schia di sprofondare nella «mu-
cillagine» deritiana... Com'è te-
nero e rassicurante il mito di
MamminaRai.Peccatochenon
sia più tempo di favole.

INIZIATIVE Nascono
«Le isole del cinema»

Festival uniti
di Sardegna

A
lla Scala il ritorno sul po-
dio di Daniel Barenboim
segnaunnuovomomen-

to culminante della stagione
con il bellissimo allestimento
delGiocatorediProkofiev,copro-
dotto con la Staatsoper di Berli-
no. Sebbene sia il primo com-
piutocapolavoro teatralediPro-
kofiev, che lo scrisse nel
1915-16 e lo rivide a fondo nel
1929, Il giocatorenonebbefortu-
na e ancora oggi è una rarità.
Ispiratoal romanzobrevediDo-
stoevskij (da cui il compositore
ricavò il libretto riprendendo
spessoalla lettera frammentidel
testo), lorileggeinunaprospetti-
va autonoma e ne trasforma la
conclusione: la condizione dei
personaggi in preda all'ossessio-
ne della roulette, svuotati e ri-
dotti a marionette grottesche, è
investitadaunamusicadivitali-
tà vorticosa, posta sotto il segno
dellavertigine che tutti li travol-

ge. Non c'è salvezza per il prota-
gonista Aleksej, che proprio in
seguitoadunasensazionalevin-
citasi rivelaunautomasenz'ani-
ma, e resta indifferente alla per-
dita della donna amata, la ca-
pricciosa ed enigmatica Polina
(la conclusione con questa sce-
nadifferenzia l'operadal roman-
zoedè di incisiva forza teatrale).
Maveraprotagonistaè la roulet-
te, lavertiginedelgioco,chesi ri-
flettenegli slanci e nel vitalismo
dellamobilissima,nervosascrit-
tura orchestrale come nello stile
di conversazione delle parti vo-
cali, di caleidoscopica varietà,
febbrilmente eccitato.
Tutto ciò nello spettacolo della
Scala aveva una magnifica evi-
denza, e si realizzava con perfet-
ta coerenza tra interpretazione
musicale e scenica. Barenboim
dirige con slancio travolgente e
insiemeconaggressiva, spigolo-
sa durezza, con eccitazione pa-

rossistica, ma sempre nitida-
mente controllata, con taglien-
tevitalità. La compagnia di can-
to è perfetta, così che i meriti
musicali sono inseparabili da
quelli teatrali, per la intensissi-
ma evidenza della recitazione e
della caratterizzazione di ognu-
no, dovuta alla regia di Dmitri
Tcherniakov, che firma anche
scene e costumi e colloca l'azio-
ne ai nostri giorni, in un hotel
di cui mostra le stanze e i saloni
conspostamenti lateralidell'im-
pianto scenico. Questa soluzio-
ne rende evidente un senso di
chiusura claustrofobica del tut-
to pertinente. Il tenore Misha
Didyk è un Aleksej straordina-
rio, di febbrile intensità. Accan-
to a lui una meravigliosa Polina
èKristineOpolais,esonobravis-
simi ilgrottescoGeneralediVla-
dimirOgnoveko, lanonnettadi
StefaniaToczyskae tutti gli altri.
 Paolo Petazzi

DIRITTI D’AUTORE

Siae: una legge
per tutelare
i format radio-tv

CORTOMETRAGGI La rassegna in corso a Roma

Bastano pochi minuti per raccontare
un «Arcipelago» popolato di storie

LUTTI Scompare a 87 anni

Addio Charisse
nata per danzare
nel musical

IN SCENA

«Tutto torna»: che sorpresa di film!

Nel racconto
speranze e
delusioni di
un giovane
scrittore in una
Cagliari inedita

■ Mentre si assiste in tutta Italia
alla moltiplicazione e alla fram-
mentazione dei festival, nasce
una manifestazione che unifica:
è «Le isole del cinema», ununico
festival scandito in 4 collocati in
altrettante isole della Sardegna .
In un periodo che va da luglio a
settembre tra La Maddalena (2-6
luglio), Tavolara (14-20 luglio),
l'Asinara (24-27 luglio e 31 lu-
glio-3 agosto) e l’isola di San Pie-
tro Carloforte (11-14 settembre)
si parlerà di cinema, nei suoi vari
aspetti, musica e letteratura, si
proietteranno film italiani, si po-
tranno incontrare registi, attori e
musicisti. A dirigerli Giovanna
Gravina,FabioCanu,PieraDetas-
sis, Antonello Grimaldi, Marco
Navone, Sante Maurizi, Gian-
franco Cabiddu, Mattea Lissia.

LIRICA Alla Scala eccellente allestimento dell’opera di Prokofiev

Il «Giocatore» Barenboim
■ Finalmente il format avrà
una tutela giuridica. La Società
ItalianaAutoriEditorihaelabo-
rato un progetto di legge che,
se approvato in Parlamento,
porrà l'Italia al primo posto nel
mondo per la protezione di
questogenerediproduzionein-
tellettuale. Lo ha annunciato il
Presidente della Società Italia-
na Autori Editori Giorgio As-
summaintervenendoall'incon-
tro Fuori l'autore, promosso
dall'associazione Anart (Asso-
ciazione nazionale Autori ra-
diotelevisivi) in corso ieri a Ro-
ma. La proposta prevede che i
format, se articolati e dotati di
unacompletezzacreativacarat-
terizzata dalla novità, abbiano
lo stesso rango di tutte le opere
dell'ingegno tutelate dalla vi-
gente legge e, pertanto, possa-
noricevere la stessaampiatute-
la che ad esse compete.

■ C’è sempre una ricchezza di
materiali ediqualitàad«Arcipela-
go» che lascia sorpresi. E non è da
meno neanche questa edizione
numero16della rassegnainterna-
zionale di corti e «nuove immagi-
ni», come sempre sotto la direzio-
ne di Stefano Martina, che si con-
cluderà domani a Roma 19 giu-
gno. Spigolando qui e là tra i for-
mati brevi, ecco per esempio, tra
gli «itinerari italiani», Basette,
quindici minuti di ironia firmati
daGabrieleMainettiche,attraver-
so il costante raffronto col manga

giapponese Lupin, ricostruisce la
vita(e lamorte)diunladrodiperi-
feria (col volto di Valerio Mastan-
drea)edellasuasgangherata fami-
glia. All’ironia si affida anche La
grande menzogna di Carmen Giar-
dina che punta a due grandi volti
del cinema dei nostri tempi: An-
naMagnanieBetteDavis.Mentre
ditutt’altrotenoreèLetteredalma-
nicomiodiAlberto Puliafitochedà
finalmente voce, attraverso i loro
scritti archiviati con le loro cartel-
le cliniche, ai «matti» dell’ex ma-
nicomiodiVolterra. Idocumenta-

ri, poi, altra sezione importante di
«Arcipelago».Anchequi i temiso-
nodei piùvari. Come laparticola-
re letturadellacorsaallospazio tra
Usa ed Urss, raccontata (Pirati del-
lo spazio) attraverso i «pirataggi»
di due appassionati radioamatori
di Torino, intercettati da Alessan-
dro Bernard, Enrico Cerasuolo e
Paolo Ceretto. O ancora quella
grande pagina del nostro costu-
me che ha significato la moda del
fotoromanzo raccontata attraver-
so la vita del divo Franco Gasparri
in Un volto tra la folla di Stella Ga-
sparri.Eper finire ladolorosapagi-
nadegliannidipiombo,quelli to-
rinesi in particolare (Anni spietati
di Igor Mendolia) che ci riporta a
quel momento nero della nostra
storia.
 ga.g.

■ L'attrice e danzatrice america-
na Cyd Charisse, che è stata part-
ner di Fred Astaire e Gene Kelly in
numerosi film dell'età d'oro di
Hollywood, è morta a Los Ange-
les all'età di 87 anni. Considerata
un'icona dello showbiz statuni-
tense(nataperdanzareè l'appella-
tivo che ricorre maggiormente
nelle sue recensionia), ha legato il
suonomeadalcunefra lemaggio-
ricommediemusicalidiHollywo-
od. Fra cui «Nasce una stella»
(1943) (il suo debuttonel cinema,
accreditata con lo pseudonimo di
Lily Norwood), «Mission to Mo-
scow» (1943, diretta da Michael
Curtiz), «Ziegfeld Follies» ( dallo
spettacolo omonimo in scena a
Broadway),giratonel1944al fian-
co di Fred Astaire, «Cantando sot-
to la pioggia» (1952), con Gene
Kelly, «Spettacolo di varietà»
(1953) e «Brigadoon» (1954), en-
trambi diretti da Minnelli.
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Yonaiki Broch Montano e Antonio Careddu in una sequenza di «Tutto torna»
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